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- le informazioni sugli spazi destinati ai servizi di biglietteria non 
automatica ed accoglienza/assistenza in tutte le stazioni che vedano 
due operatori ferroviari erogare i propri servizi e la previsione di relativi 
schemi di contratto tipo;

- la procedura, improntata a principi di equità e non discriminazione, con 
la quale RFI assume il ruolo di "focal point" con riferimento agli spazi di 
stazione per servizi di biglietteria non automatica ed accoglienza/ 
assistenza, rientranti nel perimetro delle stazioni di proprietà di RFI e 
indipendentemente dal fatto di essere gestore commerciale della 
stazione interessata;

- la previsione, per i contratti di utilizzo dell'infrastruttura afferenti ai 
servizi passeggeri, di un indice KPI (Key Performance Indicator), 
relativo alla voce “informazioni al pubblico”, non inferiore ad un livello 
di gradimento pari all'80% degli utenti;

- la previsione che a fronte di segnalazioni da parte delle imprese 
ferroviarie concernenti possibili eventi che pregiudichino la piena 
funzionalità degli spazi stessi, a garantire entro 24 ore dalla 
segnalazione gli interventi per il ripristino delFoperatività e, se del caso, 
all'eventuale ricollocazione in altro locale nell'ambito della stazione 
interessata;

- la previsione che, nell'ambito del rapporto contrattuale disciplinante 
l’allocazione degli spazi per biglietterie non automatiche e per 
l'accoglienza della clientela, RFI garantisce le eventuali attività di 
manutenzione straordinaria;

6) prescrizione 6.2.8: presentazione, entro il 30 aprile 2015, della 
simulazione relativa al modello di performance regime aggiornato a 
conclusione di un tavolo tecnico, con tutti i soggetti interessati, volto a 
raccogliere proposte ed osservazioni relativamente al modello proposto 
da RFI e pubblicato nel PIR 2015 edizione marzo 2015;

7) indicazione relativa al capitolo 6 del PIR, concernente l'orientamento a 
criteri di equità delle tariffe relative ai servizi non rientranti nel perimetro 
delineato dal regolamento (CE) n. 1371/2007: inserimento nel par. 6.3.2.8 
del PIR - da realizzare, entro il 30 giugno 2015, con uno specifico 
aggiornamento del PIR 2014 e del PIR 2015 - del criterio di 
determinazione della tariffa basato sulla copertura dei costi di fornitura, al 
quale RFI si è attenuta con riguardo ai servizi in esame;

CONSIDERATO che !e note del 10 e 20 aprile 2015 di RFI non recano una proposta di 
impegni con riferimento alle contestazioni di cui alla Delibera n. 25/2015, 
concernenti la violazione delle seguenti indicazioni, contenute nella Delibera 
n. 76/2014:
a) indicazione relativa alla sottosezione 5.2.7 del PIR, che prevede la 

necessità di introdurre nella sottosezione in parola le misure 11.6.1. e
11.6.2 e 11.6.3 della Delibera n. 70/2014;
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PRESO ATTO

b) indicazione relativa alla sottosezione 5.2.7 del PIR, che prevede la 
necessità di incorporare nel testo quanto contenuto nella misura 9.6.3 
della Delibera n. 70/2014;

c) indicazione relativa al capitolo 6 del PIR, concernente la revisione, alla 
luce dei principi e criteri illustrati nella Delibera n. 70/14, delle tariffe 
riguardanti ‘‘ulteriori servizi” per persone a mobilità ridotta (PMR), offerti 
dal gestore delle infrastrutture alle imprese ferroviarie;

che la mancata presentazione di una proposta di impegni con riferimento alle 
contestazioni riguardanti la violazione delle indicazioni della Delibera n. 
76/2014 riportate alle precedenti lettere a), b) e c) comporta la prosecuzione 
ordinaria del procedimento sanzionatorio in relazione alle citate contestazioni 
per cui entro il termine finale di 180 giorni dall’avvio del procedimento 
sanzionatorio, salvo il periodo di sospensione, ai sensi dell’art. 5, comma 3, 
del regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori, dalla data 
del 18 marzo 2015 di convocazione dell’audizione sino alla data del 26 
marzo 2015 di svolgimento della stessa, e salvo ulteriori sospensioni ai sensi 
del predetto regolamento, verrà emesso provvedimento di archiviazione o 
irrogazione di sanzione pecuniaria;

che, ad una preliminare e complessiva valutazione, la proposta relativa agli 
impegni sopra indicati con i nn. 1), 2), 3), 4), 5), 6) e 7) presentata da RFI 
con le note del 10 e 20 aprile 2015, concernenti le violazioni contestate con 
la Delibera n. 25/2015, appare potenzialmente idonea al più efficace 
perseguimento degli interessi tutelati dalle misure che si assumono violate, , 
attesa anche l’opportunità del contributo partecipativo dei terzi interessati 
tramite la sottoposizione della predetta proposta di impegni nella sua 
integralità alle eventuali osservazioni degli stessi ai sensi delPart. 8, comma
5, del regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori;

che sussistono pertanto i presupposti per dichiarare ammissibile, ai sensi 
deH’art. 9, comma 1, del regolamento per lo svolgimento dei procedimenti 
sanzionatori, la proposta di RFI concernente gli impegni sopra indicati con i
nn. 1), 2), 3), 4),5),6)e7);

che rimane comunque impregiudicata la valutazione - da effettuarsi in esito 
all’istruttoria di cui all’art. 8, comma 5 e seguenti, del predetto regolamento - 
sulla effettiva idoneità delia proposta di impegni a risolvere le criticità sottese 
alle contestazioni di cui alla delibera n. 25/2015;

dell’istruttoria preliminare del responsabile del procedimento;

Su proposta del Segretario Generale;
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DELIBERA

1. E’ dichiarata ammissibile, ai sensi deli'art. 9, comma 1, del Regolamento per lo svolgimento 
dei procedimenti sanzionatori, approvato con Delibera n. 15/2014, la proposta presentata da 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. con le note del 10 e 20 aprile 2015, assunte agli atti 
deH’Autorità rispettivamente al prot. n. 1622/2015 (Allegato 1) e al prot. n. 1821/2015 
(Allegato 2),con riferimento agli impegni citati in premessa con i nn. 1), 2), 3), 4), 5), 6) e 7) 
in relazione al procedimento sanzionatorio avviato con la Delibera n. 25/2015;

2. E’ disposta la pubblicazione delle note di cui al punto 1. sul sito internet deH’Autorità 
www.autorita-trasporti.it,

3. I terzi interessati possono presentare, ai sensi deli’art. 8, comma 5, del citato regolamento, le 
proprie osservazioni scritte in merito agli impegni proposti e ammissibili entro e non oltre 
trenta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione degli stessi sul sito internet deH’Autorità. I 
partecipanti al procedimento che intendono salvaguardare la riservatezza o la segretezza 
delle informazioni fornite devono presentare richiesta adeguatamente motivata.

4. Le osservazioni dei terzi interessati possono essere inviate al responsabile del 
procedimento, Dott. Roberto Gandiglio, tramite posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo: pec@pec.autorita-trasporti.it.

5. Le osservazioni pervenute sono pubblicate sul sito internet dell’Autorità a cura del 
responsabile del procedimento.

6. Entro i trenta giorni successivi alia pubblicazione di cui al punto 5., Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. può presentare per iscritto la propria posizione in relazione alle osservazioni 
presentate dai terzi ed eventualmente introdurre modifiche accessorie alla proposta di 
impegni.

7. La presente Delibera è comunicata a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. a mezzo PEC 
alPindirizzo segreteriacda@pec.rfi.it ed è pubblicata sul sito internet deH’Autorità 
www.autorita-trasporti.it.

Torino, 7 maggio 2015
' Il Presidente 

Andrea Camanzi
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Spett.le
A u t o r it à  d i  r e g o l a z io n e  d e i  

t r a s p o r t i

Ufficio Vigilanza e Sanzioni 
Pec; pec@pec.autorita-trasporti.it 
c.a. Responsabile dei procedimento 

Dott. Roberto Gandiglio

O ggetto: Comunicazione della Delibera n. 25 del 12 marzo 2015 di avvio del 
procedimento per l'adozione di provvedimenti sanziona tori relativi 
all'inottemperanza alle indicazioni e prescrizioni di cui alla Delibera n. 
76/2014 del 27 novembre 2014, relative al Prospetto Informativo della Rete 
2015, presentato dal gestore delia rete ferroviaria nazionale, R.F.I. S.p.À .
Rif. nota A R T pro t. 2 0 1 5 /1042 trasmessa vìa pec in data 1 2 /0 3 /2 0 1 5

Questa Società rappresenta quanto segue con riferimento a ciascuna delle violazioni 
contestate da codesta Autorità nella Delibera in oggetto.

P re s c r iz io n e  3.2.6, re la tiva  a ll'in s e r im e n to  d e l r ife r im e n to  a l l ’o ra r io  d i  ape rtu ra  e 

c h iu s u ra  p e r  le  l in e e  e g l i  im p ia n t i:  le  in fo rm a z io n i r ic h ie s te  n o n  so n o  p re s e n ti 

n e g l i  a lle g a ti a l  P IR  2015 e n o n  r is u lta n o  ancora  im p le m e n ta te  in  P IR -  W eb 

Le informazioni concernenti l’orano di apertura e chiusura per le linee e gli impianti 
sono contenute nel PIR edizione marzo 2015, in particolare:

- per quanto attiene le linee, nelTallegato 1 bis;
- per quanto concerne gli impianti, nell'allegato 7 e nel PIR Web.

Ciò posto, al fine di ottimizzare ulteriormente Pimmediata fruibilità dei dati, RFI si 
impegna ad ultimare il processo di migrazione di tutte le informazioni di cui sopra 
all'interno della piattaforma informatica PIR Web entro il 30.giugno p.v^

P re s c r iz io n e  3.2.8, re la tiva  a ll'in s e r im e n to  d e ll'in fo rm a z io n e  s u lla  c la ss iS ca z ion e  

t ip o lo g ic a  d e lle  s ta z io n i, n e lla  sez ione  3 .5  d e l P IR  e n e ll'a lle g a to  2 : l ’a lleg a to  2  

n o n  è p iù  p u b b lic a to  s u l s ito  in te rn e t d i  R F I  e le  in fo rm a z io n i r ic h ie s te  n o n  sono  

r ip o r ta te  in  P IR - W eb
L’elenco delle stazioni secondo le categorieplatinum, gold, si/ver e bronce è riportato nel sito 
web di RFI. Detta informazione è contenuta anche nel PIR mediante un rinvio al sito, di 
cui si da evidenza nel capitolo 6 dedicato alia tariffe. La collocazione degli elementi

/
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informativi di cui trattasi all’interno della richiamato capitolo del PIR trova 
giustificazione nel fatto che la classificazione delle stazioni secondo le categorie sopra 
indicate rileva con riferimento al costo del servizio di “ fornitura delle informazioni 
complementan”.
Fermo quanto sopraT RFI si impegna entro il 30 giugno p .v ..a inserire tutte le
informazioni relative alla classificazione delle stazioni nella piattaforma PIR Web.

P re s c riz io n e  3 .2 .1 1 re la tiva  a lla  trasm iss ione  a l l fA u to r ità  e n tro  i l  3 1 /1 2 /2 0 1 4  de lla  

d o c u m e n ta z io n e  rig u a rd a n te  a c c o rd i e co n ve n z io n i, p re s e n t i e fu tu r i,  s o tte s i 

a l l ''in te rco n n e ss io n e  de lle  re a  tra R F I  e d  i  g e s to r i re g io n a li:  n o n  è p e rv e n u ta  

a lcun a  d o c u m e n ta z io n e
Con riferimento alla prescrizione di cui trattasi, RFI rappresenta che in data 16 marzo 
2015 è stata trasmessa a codesta Autorità la Convezione in essere tra RFI e Ferrovie del 
Gargano per l’utilizzo della stazione di San Severo Si precisa che la succitata 
Convenzione è l’unico accordo allo stato vigente rispondente alla normativa di settore. 
Si evidenzia che l’utilizzo delle altre stazioni di collegamento reti erano disciplinate da 
Convenzioni risultanti non più in linea con la normativa di settore a seguito dell’entrata 
in vigore delle direttive comunitarie in matena di liberalizzazione del settore ferroviario 
e della conseguente legislazione di recepimento nell’ordinamento giuridico nazionale (da 
ultimo D.lgs 188/03). La sottoscrizione della Convenzione con le Ferrovie del Gargano 
è conseguente all’attivazione della nuova linea Apricena città -  S.Severo, 
precedentemente non in esercizio e, quindi, non disciplinata da precedenti Convenzioni. 
Ciò premesso, RFI si impegna entro il 15 maggio p.v. ad avviare un confronto con i 
diversi soggetti interessati al fine di pervenire alla definitiva condivisione di un testo di 
Convenzione tipo.

P re s c riz io n e  5.2.7, re la tiva  a l l fo b b lig o  p e r  i l  g e s to re  d e l l  'in fras  tru  ttu ra  d i  fo rn ire  

in fo rm a z io n i tra m ite  ta b e llo n i a rr iv i e p a rte n ze , in  lu o g h i p r o s s im i a lle  

b ig lie tte r ie , n o n c h é  q u a d r i o ra rio : ta le o b b lig o  d 'in fo rm a z io n e  n o n  r is u lta  

in s e r ito  n e l P IR

Fermo quanto argomentato nella memoria di RFI relativa al procedimento di cui alla 
Delibera n, 24/2015 ed inerente la misura 10.6.3, si rappresenta come nel PIR, al 
paragrafo 5.2.5 nella sezione “ogni altra informatone necessaria per ¡a realizzatone o la gestione 

del servilo per la quale è stata concessa la capacità”  (nei PIR edizione marzo 2015 cfr. par. 
5.2.5.6) si prevede Pobbligo del Gl di fornire l’informazione al pubblico attraverso 
quadri orari e /o  tabelloni aravi e partenze, i cui i oneri sono ncompresi nel c-d.. 
“pacchetto mimmo di accesso” secondo quanto previsto dal DM 43T/2000.



Camera dei D eputati -  4 0 6  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

RFI si impegna ad integrare il testo del PIR dando evidenza al suo interno delia 
circostanza che quadri orano devono essere ubicati in prossimità dei locali biglietteria.

In d ic a z io n e  re la tiv a  a lla  so ttosez ione  5,2.6 d e l P IR , che p re v e d e  la  necess ità  d i  

in tro d u r re  n e lla  so ttose z ion e  in  p a ro la  ip r in c ip i  e d  i  c r ite r i a d o t ta t i d a ll 'A u to r ità  

con  le  m is u re  10.6.1. e 10.6.3 de lla  D e lib e ra  n .70/2014: n o n  r is u lta  da ta  a ttu a z io n e  

a ta le  in d ic a z io n e
Con nfenmento alla prescrizione in questione, in considerazione della coincidenza della 
tematica trattata, si rinvia a quanto argomentato ed oggetto di impegni in merito alle 
misure 10.6.1 e 10.6.3 nella memona prodotta da RFI nell’ambito del procedimento di 
cui alla Delibera n. 24/2015.

In d ic a z io n e  re la tiv a  a lla  so ttose z ion e  5.2 .7 d e l P IR , che  p re v e d e  la  ne cess ità  d i  
in tro d u rre  n e lla  so ttose z ion e  in  p a ro la  le  m is u re  11.6.1. e 11.6.2 e 11.6.3 de lla  

D e lib e ra  n . 70/2014: n o n  r is u lta  data a ttu a z io n e  a ta le  in d ic a z io n e  

Con riferimento all’indicazione in oggetto, si rappresenta che RFI ha nportato al 
paragrafo 6.3.2 (sottosezione manovra) del PIR edizione dicembre 2014 il contenuto 
delle misure l t .6 .1 (predisposizione di un contratto tipo GU-IF), 11.6.2 (obbligo di 
avviare gare per l’assegnazione del ruolo di GU entro giugno 2015) e 11.6.3 
(predisposizione di un contratto tipo di assegnazione delle locomotive di manovra di 
RFI) della Delibera n. 70/2014.
Per completezza si rappresenta che nel PIR edizione marzo 2015 RJFI, cosi come 
prescritto dalle misure 5.2,4-5.2.6, ha ivi riportato gii schemi di contratto tipo relativi ai 
servizi di manovra resi dal Gestire Unico e all’assegnazione dei mezzi di manovra di 
propnetà di RFI, nonché le indicazioni inerenti lo svolgimento delle gare per 
l’affidamento dei servizi di manovra negli impianti con Gestore Unico.
In relazione a quanto sopra, RFI ritiene di aver adempiuto a quanto prescritto da 
codesta Autorità.

In d ic a z io n e  re la tiv a  a lla  so ttosez ione  5.2.7 d e l P IR , che p re v e d e  la  ne cess ità  d i 

in c o rp o ra re  n e l testo qu a n to  con tenu to  n e lla  m is u ra  9.6.3 d e lla  D e lib e ra  n. 

70/2014: n o n  r is u lta  data a ttu a z io n e  a tale in d ic a z io n e
La misura 9.6.3 prescriveva che il Gestore dovesse inserire nel PIR le seguenti 
informazioni:

a) attuale distribuzione sul terntorio delle stazioni aperte al pubblico prive di servizi 
di assistenza alle PRM, con precisa identificazione delle caratteristiche di 
accessibilità;
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b) programma di investimenti nei prossimi 5 anni per l’adeguamento della stazioni 
a STI-PMR-2014 delle stazioni aperte al pubblico lungo Pi n fra struttura 
ferroviaria di competenza di questa Gestore.

Riguardo la lett. a) si rappresenta che le informazioni di cui trattasi sono rinvenibili nella 
piattaforma informatica PIR Web.
Per quanto attiene alle informazioni di cui alla lett. b), le stesse sono state inserite in uno 
specifico allegato (13 bis) pubblicato con il PIR edizione marzo 2015.
Infine, per migliorare la tracciabilità delle informazioni fornite da questo Gestore agli 
operatori del settore ferroviario, si evidenzia come il richiamo al PIR Web e all’allegato 
13 bis del PIR, è stato riportato nel PIR edizione marzo 2015 al par. 5.2,7.8 “Assistenza a 

Persone a Ridotta Mobilità (PRA/I) d i cui a i Regolamento (CE) n. 1371/ 2007”

In relazione a quanto sopra, RFI ritiene di aver adempiuto a quanto prescritto da 
codesta Autorità.

P re s c r iz io n e  6.2.8 re la tiv a  a lla  co m u n ica z io n e  a ll 'A u to r ità  de lla  s im u la z io n e  d i  

c a lc o lo  che e v id e n z i l ' im p a t to  su lle  im p re se  fe rro v ia r ie  d e l n u o v o  s is tem a d i  

p e rfo rm a n c e  re g im e : la  p re s c r iz io n e  n o n  r is u lta  a ttu a ta

RFI in occasione dell’audizione del 26 marzo u.s. ha consegnato brevi manti una 
simulazione del modello proposto da RFI e pubblicato nel PIR edizione marzo 2015. 
Come preannunciato a codesta Autorità durante l’audizione del 4 marzo u.s., RFI, in 
aderenza con la richiesta in tal senso avanzata da tutti le imprese in sede di 
consultazione delia bozza di PIR pubblicata il 2 febbraio 2015, ha aperto un tavolo 
tecnico di confronto con tutti i soggetti interessati volto a raccogliere proposte ed 
osservazioni al modello proposto.
RFI si impegna a presentare a codesta Autorità la simulazione relativa al modello 
aggiornato di Performance Regime a conclusione del tavolo sopra indicato entro il 30 
aprile.

In d ic a z io n e  re la tiv a  a l c a p ito lo  6  d e l P IR , co n ce rn en te  la  rev is io n e , a lla  lu c e  d e i 

p r in c ip i  e c r ite r i i l lu s t r a t i  ne lla  D e lib e ra  n . 70/14, de lle  ta r iffe  r ig u a rd a n t i 

,fu l te r io r i  s e r v iz i" p e r  pe rso n e  a m o b ili tà  r id o t ta  (P M R ), o f fe r t i  d a l g e s to re  d e lle  
in fra s tru t tu re  a lle  im p re s e  fe rro v ia rie : n o n  r is u lta  che  le  ta r if fe  s ia no  s ta te  r iv is te

In d ic a z io n e  re la tiv a  a l c a p ito lo  6  d e l P IR , con ce rn en te  l ’o r ie n ta m e n to  a c r ite r i d i  
q u a lità  de lle  ta r iffe  re la t iv e  a i s e rv iz i n o n  r ie n t ra n t i n e l p e r im e tro  d e lin e a to  d a l 
re g o la m e n to  (C E ) n. 1371/2007: n o n  r is u lta n o  in d ic a t i i  c r ite r i p e r  la  
d e te rm in a z io n e  d e lle  ta r if fe  in  pa ro la
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La tabella 10 “Assistenza a Persone con disabilita e a Ridotta Mobilità — prestazioni occasionali ed 

eccezionali”  del par. 6.3.2.8 del PIR edizione marzo 2015 è stata rivista con specifico 
riferimento alla parte concernente il servizio di assistenza PRIVI propriamente inteso (alla 
voce “servizi ad hoc’).
In mento alle altre voci riportate nella tabella 10, si rappresenta come le stesse siano 
state definite sulla base della mera copertura del costo sostenuto da RFI per l'erogazione 
del servizio nelle stazioni prive dell’assistenza alle PRM. Tale criterio, orientato a 
principi di equità, non discriminazione e trasparenza, appare rispondente a quanto in 
proposito stabilito dall’ART con la Delibera 76/2014.
Per quanto concerne il secondo profilo della prescrizione RFI nel fissare le tariffe in 
esame, si è attenuta al principio generale enunciato dalia normativa di settore ovvero al 
criterio di determinazione della tariffa basato sulla copertura dei costi di fornitura.
Questo Gestore si impegna, in occasione del primo aggiornamento del PIR, a riportare 
al paragrafo 6.3.2.8 del PIR il criterio di determinazione tariffaria così come testé 
esplicitato, ovvero a modificare la struttura tariffaria concernete ì c.d. servizi ad hoc 
laddove dovessero pervenire indicazioni e chiarimenti da parte di codesta Autorità per 
quanto attiene la determinazione degli oneri a carico delle IF riportata in tabella 2-

Resta inteso che questa Società -nello spirito di piena collaborazione -  si rende 
disponibile, anche nelle more del procedimento in oggetto, a recepire il contenuto di 
eventuali indicazioni fornite da codesta Autorità in ordine alle modalità di adempimento 
delle sopradescritte prescrizioni, anche a seguito di ulteriore confronto con codesta 
Autorità.

Distinti saluti,
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¿ fR F !
Ш  R E T E  FER K■- F E R R O V IA R IA  ITALIANA  

G R U P P O  FERRO VÌE DELLO STATO ITA L IA N E

Officiai GlòtiaTRail Carrier

sete
MILANO 2015. .

L'Amministratore Delegato

Ferrovie dello Stato Italiane 
UA 20/4/2015
RFI-AD\AO011 \p\2Q 15\0001181

Spettie
A u t o r i t à  d i  r e g o l a z i o n e  d e i  

t r a s p o r t i

Ufficio Vigilanza e Sanzioni 
Pec: pec@pec.autorita-trasporti.it 
c.cl Responsabile delprocedimento 

Dott. Roberto Gandiglio

O ggetto: Delibera n. 25 del 12 marzo 2015 di avvio del procedimento per l'adozione di 
provvedimenti sanzionatoli relativi all’inottemperanza alle indicazioni e 
prescrizioni di cui alla Delibera n. 76/2014 del 27 novembre 2014, relative al 
Prospetto Informativo della Rete 2015, presentato dal gestore della rete 
ferroviaria nazionale, R.F.I. S.p.A .
Rif- notaARTprot. 2015/1645 trasmessa via pec in data 15/4/2015

In riscontro alla Vostra nota a riferimento, questa Società -ferme le argomentazioni 
esposte nella nostra memoria del 10 aprile u.s.- ritiene opportuno formulare un set di 
impegni, ai sensi dell’art. 8 comma 2 del Regolamento per lo svolgimento dei 
procedimenti sanzionatoti di competenza di Codesta Autorità, idoneo a rimuovere 
alcune delle violazioni contestate nella delibera n. 25/2015 in modo così da consentire 
una rapida e positiva conclusione del procedimento in oggetto.

Nell’attuale contesto contraddistinto dalla piena validità ed efficacia delle Delibere nn. 
70 e 76 la Scrivente precisa che la presentazione di impegni è finalizzata alla positiva 
chiusura del procedimento sanzionatorio avviato da Codesta Autorità e non costituisce 
pertanto acquiescenza al contenuto delle Delibere nn. 76/2014 e 70/2014 nelle parti in 
cui queste sono state censurate per mezzo di ricorso straordinario notificato il 3 marzo
u.s., rispetto al quale persiste un interesse concreto e attuale al suo accoglimento.

Per agevolare la lettura complessiva degli impegni presentati dalla Scrivente, e anche ai 
fini della pubblicazione destinata alla consultazione dei terzi interessati, si riporta nel 
presente documento il testo della presunta violazione contestata da codesta Autorità con 
specifica indicazione della correlata misura rimediale contenente -in conformità a quanto 
prescritto da codesta Autorità- una descrizione dettagliata degli obblighi che RFI si

P in z a  della Croce R oua, 1 - 0016! Roma

RFI Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - G ruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Soderà sogjpnta olla direzione e coordinamento (fi Ferrovie dello Stato Italiane S.p-A. 
a aorm a cieli'an. 2497 jo ie s  cod. civ. e D .L p . n. 188/2003

Sette leg»ir'. Piazxj dell* Croce I b m .  1-00161 Rum*
C*p. Soc. curo J1.9I2.5I2-I80.00
( io i ta  J  Registro delle Imprese dì Roma
Cod. Fise. 015855705RI e P. Iv» 0100808100« -  R.E.A. 7S8300
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dichiara disposta ad assumere nonché una rappresentazione dei relativi tempi e costi di 
attuazione previsti.

V IO LA Z IO N E  CONTESTATA

'Prescrizione 3.2.6, relativa alt inserimento del riferimento aWorario di apertura e chiusura per le lime e 
gli impianti: k  informazioni richieste non sono presenti negli allegati al PIR 2015 e non risultano 
ancora implementate in PIR-Web 
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

t) Le informazioni concernenti l’orario di apertura e chiusura per le linee e gli impianti 
sono contenute nel PIR edizione marzo 2015, in particolare:
- per quanto attiene le linee, nell’allegato 1 bis;
- per quanto concerne gli impianti, nell’allegato 7 e nel PIR Web.
Al fine di ottimizzare ulteriormente l'immediata fruibilità dei dati, RFI si impegna ad 
ultimare il processo di migrazione di tutte le informazioni di cui sopra all’interno 
della piattaforma informatica PIR Web. Al riguardo si evidenzia come il suddetto 
impegno non consista nella mera predisposizione di un documento redatto secondo 
le forme tradizionali in quanto il PIR Web è uno strumento del tutto innovativo 
sotto il profilo dell’accessibilità e della rinvenibilità delle informazioni, peraltro non 
riscontrabile in altre realtà europee e di cui RFI ha deciso di dotarsi, in maniera del 
tutto autonoma, esclusivamente al fine di venire in contro alle esigenze informative 
dei suoi clienti.

2) Il costo di implementazione del sistema PIR Web ammonta a € 300.000.
3) Il processo di trasposizione delle informazioni, all’interno della piattaforma 

informatica PIR Web, sarà concluso entro il 30 giugno p.v..

V IO LA ZIO N E CONTESTATA
Prescrizione 3.2,8, relativa alfinserimento del?informazione sulla classificatone tipologica delle 
stazioni, nella sezione 3.5 del PIR e nell'allegato 2: Fallegato 2 non è più pubblicato sul sito internet di 
RFI e le informazioni richieste non sono riportate in PIR-Web 
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

1) L’elenco delle stazioni secondo le categorie platinum, gold, silver e bronce è già 
attualmente riportato nel sito web di RFI. In ogni caso RFI si impegna a inserire 
tutte le informazioni relative alla classificazione delle stazioni nella innovativa 
piattaforma informatica PIR Web al fine di migliorare ulteriormente la finibili tà e la 
facilità di ricerca dei dati da parte delle IF.

2) Il costo di implementazione del sistema PIR Web ammonta a € 300.000.
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3) I l  processo di trasposizione delle informazioni, all’interno della piattaforma 
informatica PIR Web, sarà concluso entro il 30 giugno p.v..

V IO LA ZIO N E CONTESTATA

Prescrittoti e 3.2.11, relativa alla trasmissione all'Autorità entro il 31 / 12/2014 della 
documentatone riguardante accordi e conven toni, presenti e futuri, sottesi alfinterconnessione delle reti 
tra RFI ed i gestori regionali: non è pervenuta alcuna documentatom 
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

1) Ad oggi Tunica Convenzione vigente tra la Scrivente e Gestori regionali rispondente 
alia normativa di settore è quella in essere tra RFI e Ferrovie del Gargano per 
l ’utilizzo della stazione di San Severo, trasmessa a codesta Autorità lo scorso 16 
marzo. L ’utilizzo delle altre stazioni di collegamento reti è disciplinato da 
Convenzioni risultanti non più in linea con la normativa di settore a seguito 
dell’entrata in vigore delle direttive comunitarie in materia di liberalizzazione del 
settore ferroviario e della conseguente legislazione di recepimento nell’ordinamento 
giuridico nazionale (da ultimo D.lgs 188/03). La sottoscrizione della Convenzione 
con le Ferrovie del Gargano, si precisa, è conseguente all’attivazione della nuova 
linea Apricena città -  S.Severo, precedentemente non in  esercizio e, quindi, non 
disciplinata da precedenti Convenzioni. A llo scopo di colmare il sopra descritto 
vuoto regolamentare, RFI si impegna ad avviare un confronto con i diversi soggetti 
interessati al fine di pervenire alla definitiva condivisione di un testo di Convenzione 
tipo.

2) I l costo dell’attività consultiva rientra nell’ambito del costo connesso alle specifiche 
attività svolte da RFI.

3) RFI awierà entro il prossimo 20 maggio la procedura di consultazione.

V IO LA ZIO N E CONTESTATA

Prescritone 5.2.7, relativa all1 obbligo per il gestore dell’infrastruttura di fornire informa toni tramite 
tabelloni arrivi e partente, in luoghi prossimi alle biglietterie, nonché quadri orario: tale obbligo 
d'informatone non risulta inserito nel PIR 
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

1) Pur in assenza di un’esplicita indicazione nel quadro regolatorio di riferimento circa 
l ’esatta collocazione dei quadri orario, di fatto, RFI ha sempre garantito il 
posizionamento delle bacheche in luoghi di massima visibilità per l ’utenza nonché in 
prossimità delle biglietterie. Fermo quanto esposto, RFI -al fine di soddisfare anche 
sotto il profilo formale le esigenze manifestate da codesta Autorità- si impegna ad
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integrare il testo del PIR dando evidenza al suo interno della circostanza che quadri 
orario devono essere ubicati in prossimità dei locali biglietteria.

2) Il costo dell’attività di implementazione del PIR rientra nell’ambito dei costi 
connessi alle specifiche attività svolte da RFI.

3) L’integrazione sopra descritta sarà effettuata con uno specifico aggiornamento del 
PIR 2014, quindi con riferimento già all’attuale orario di servizio, e del PIR 2015 da 
realizzare entrambi entro il 30 giugno p.v..

VIOLAZIONE CONTESTATA
Indicazione relativa alla sottosezione 5.2.6 del PIR, che prevede la necessità di introdurre nella
sottosezione in parola iprincipi ed i criteri adottati dal?Autorità con le misure 10.6.1. e 10.6.3 della
Delibera n.70/ 2014; non risulta data attuatone a tale indicazione
IM PEG NO PROPOSTO DA RFI

1. Con riferimento alla prescrizione in questione, in considerazione degli impegni 
proposti relativamente alle misure 10.6.1 e 10.6.3 descritti nei formulario prodotto 
da RFI nell’ambito dei procedimento di cui alla Delibera n. 24/2015, ribadisce 
l’impegno ad inserire nel PIR:

• le informazioni sugli spazi destinati ai servizi di biglietteria non automatica 
ed accoglienza/assistenza in tutte le stazioni che vedano due operatori 
ferroviari erogare i propri servizi e la previsione di relativi schemi di 
contratto tipo;

• la procedura, improntata a principi di equità e non discriminazione, con la 
quale RFI assume Д ruolo di focalpoint con riferimento agli spazi di stazione 
per servizi di biglietteria non automatica ed accoglienza/assistenza, rientranti 
nel perimetro delle stazioni di proprietà di RFI e indipendentemente dal 
fatto di essere gestore commerciale della stazione interessata;

• la previsioni di KPI, per i contratti di utilizzo deH’infra-struttura, afferenti i 
servizi passeggeri, relativo alla voce informazioni al pubblico non inferiore 
ad un livello di gradimento pari all’80% degli utenti;

• la previsione che a fronte di segnalazioni da parte delle IF concernenti 
possibili eventi che pregiudichino la piena funzionalità degli spazi stessi, a 
garantire entro 24 ore dalla segnalazione gli interventi per il ripristino 
dell’operatività e, se dei caso, all’eventuale ricollocazione in altro locale 
nell’ambito della stazione interessata;

• la previsione che, nell’ambito del rapporto contrattuale disciplinante 
l’allocazione degli spazi per biglietterie non automatiche e per l’accoglienza
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2.

3.

della clientela, RFI si impegna a garantire le eventuali attività di 
manutenzione straordinaria.

Il costo dell’attività di implementazione del PIR rientra nell’ambito dei costi 
connessi alle specifiche attività svolte da RFI.
Gli inserimenti di cui al presente punto saranno oggetto di uno specifico 
aggiornamento del PIR 2014, quindi con riferimento già all’attuale orario di servizio, 
e PIR 2015 da realizzare entrambi entro il 30 giugno p.v.

VIO LA ZIO N E CONTESTATA

Indicanone relativa al capitolo 6 del PIR, concernente l'orientamento a criteri di qualità delle tariffe 
relative ai servici non rientranti nel perimetro delineato dal regolamento (CE) n. 1371/2007: non 
risultano indicati i criteri per la determinatone delle tariffe in parola 
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

1) RFI, nel fissare le tariffe riguardanti “ulteriori servizi” per PRM, si è attenuta al 
principio generale enunciato dalla normativa di settore ovvero al criterio di 
determinazione della tariffa basato sulla copertura dei costi di fornitura. In ogni 
caso, questo Gestore si impegna a riportare al paragrafo 6.3.2.8 del PIR il criterio di 
determinazione tariffaria così come testé esplicitato.

2) Il costo dell’attività di implementazione del PIR rientra nell’ambito dei costi 
connessi alle specifiche attività svolte da RFI.

3) L’integrazione sopra descritta sarà effettuata con uno specifico aggiornamento del 
PIR 2014, quindi con riferimento già all’attuale orario di servizio, e del PIR 2015 da 
realizzare entrambi entro il 30 giugno p.v..

Distinti saluti.

Maurizio Geni

rà
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Delibera n. 39 /2015

P roposta  d i re v is io n e  de i D ir i t t i  A e ro p o r tu a li d e ll'A e ro p o r to  "G u g lie lm o  M a rc o n i"  d i B o logna  p e r il 

p e r io d o  ta r i f fa r io  2016-2019: a vv io  d e l p ro ce d im e n to  d i v e r if ic a  de lla  c o n fo rm ità  a i M o d e lli d i 

R egolaz ione de i D ir i t t i  A e ro p o r tu a li a p p ro v a ti con  D e lib e ra  n. 6 4 /2 0 1 4

L 'A u to rità , ne lla  sua r iun ione  dei 13 m aggio  2015 

VISTA

VISTO

VISTI

VISTO

VISTA

VISTI

VISTA

VISTA

la D ire ttiva  2 0 0 9 /1 2 /U E  del Parlam ento  e u ro p e o  e del Consig lio  d e l l ' l l  m arzo 2009 

conce rnen te  i d ir i t t i  A e ro p o rtu a li;

l 'a rtic o lo  37 de l decre to -legge 6 d ice m b re  2011 n. 201, c o n v e rt ito , con 

m od ificaz ion i, d a ll'a rt. 1, com m a 1, della  legge. 22 d ice m b re  2011, n. 214, che ha 

is t itu ito  l'A u to r ità  d i Regolazione de i T ra sp o rti (d i segu ito : A u to r ità )  com e 

successivam ente in te g ra to  e m od ifica to ;

g li a rtico li da 71 a 82 del decre to-legge 24 genna io  2012, n. 1, c o n v e rtito  in legge, 

con m od ifica z io n i, d a ll'a rt. 1, com m a 1, de lla  legge 24 m arzo 2012, n. 27, con i qua li 

è sta ta  recep ita  la d ire ttiv a  2009/12/C E  del P a rlam en to  e u ro p e o  e de l Consiglio 

d e lT l l  m arzo 2009 concernen te  i d ir it t i a e ro p o rtu a li;

il dec re to -legge  12 se ttem bre  2014, n. 133 (cd. Sblocca Ita lia ), c o n v e rtito , con 

m od ificaz ion i, con legge 11 novem bre  2014, n.164, ed in p a rtico la re  l'a rt ic o lo  1, 

co m m i 11 bis, 11 ter e 11 quater;

la De libera  n. 6 4 /2 0 1 4  del 17 se tte m b re  2014 "Approvazione dei modelli di 
regolazione dei diritti aeroportuali";

in p a rtico la re  i c a p ito li 3, 4, 5, 6 del M o d e llo  1 ap p ro va to  con la D e libera  c ita ta  e 

re la tiv i r is p e ttiv a m e n te  a:

- P rocedura di consu ltaz ione  sulla p ropos ta  d i rev is ione  dei d ir i t t i  a e ro p o rtu a li;

- in fo rm a tiva  da p a rte  del gestore e dei v e tto r i;

- esito  de lla  consu ltaz ione ;

- p rocedura  d i rico rso  in caso di m anca to  accordo  ed a tt iv ità  d i v ig ilanza 

d e ll'A u to r ità ;

la le tte ra  d e ll'8  m aggio 2015, assunta agli a t t i al p ro t. 2140 /2015 , con  cui la Società 

A e ro p o rto  d i Bologna S.p.A. (di segu ito : SAB), a ffid a ta ria  in concessione della 

gestione  d e ll 'a e ro p o rto  civile "G ug lie lm o  M a rco n i"  di Bo logna, ha n o tif ic a to  

a ll'A u to r ità  l 'a w io  in data 15 maggio 2015 de lla  Procedura d i C onsu ltaz ione  degli 

U ten ti, aven te  ad ogge tto  la p roposta  d i a gg io rnam en to  del live llo  dei D ir it t i 

a e ro p o rtu a li da app lica rs i nel Periodo ta r if fa r io  2016 /2019 , a d o tta n d o  il p re d e tto  

M od e llo  1 a p p ro va to  con Delibera n. 6 4 /2 0 1 4  del 17 se tte m b re  2Ò14 (di segu ito : 

"M o d e llo " );

la docum en taz ione , in lingua ita liana ed ing lese, che SAB ha trasm esso  a ll'A u to r ità  e 

p re sen ta to  alla p ropria -U tenza  a e ro p o rtu a le  ai f in i de lla  C onsu ltaz ione , in m e r ito  ai 

c o n te n u ti de lla  su dde tta  p roposta ;
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VISTA la proposta del Segretario Generale, sulla base degli atti del procedimento;

Tutto ciò premesso e considerato, l'Autorità

DELIBERA

1. E' awiato il procedimento di verifica della conformità ai Modelli di Regolazione dei Diritti Aeroportuali, 
approvati con Delibera n. 64/2014, per l'Aeroporto "Guglielmo Marconi" di Bologna, sulla base della 
proposta di revisione dei Diritti per il periodo 2016/2019 presentata dal Gestore aeroportuale "Società 
Aeroporto di Bologna S.p.A." (SAB), con avvio della procedura di consultazione fra il Gestore stesso e 
gli Utenti aeroportuali prevista da parte del Gestore in data 15 maggio 2015.

2. E' nominato Responsabile del procedimento ring. Roberto Piazza.

3. E' possibile prendere visione degli atti del procedimento presso l'Ufficio accesso alle infrastrutture 
deH'Autorità di Regolazione dei Trasporti, in Via Nizza 230, 10126 Torino, indirizzo posta elettronica 
certificata (PEC): pec@pec.autorita-trasporti.it, telefono; O li 19212 500.

4. Il termine per la conclusione del procedimento è fissato, fatti salvi gli esiti della consultazione fra 
Gestore aeroportuale ed Utenti dell'aeroporto, in 120 giorni a partire dalla data di pubblicazione della 
presente delibera.

5. Della data di avvio della consultazione fra Gestore Aeroportuale ed Utenti dell'Aeroporto è data 
immediata comunicazione sul portale web deH'Autorità.

. -"1

Torino 13 maggio 2015

Il Presidente 
Andrea Camanzi
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Delibera n. 4 0 /2 0 1 5

Proposta di revisione dei Diritti Aeroportuali dell'Aeroporto "Costa Smeralda" di Olbia per il periodo 
tariffario 2015-2018: avvio del procedimento di verifica della conformità ai Modelli di Regolazione dei 

Diritti Aeroportuali approvati con Delibera n. 64/2014

L 'A u to rità ,

VISTA

VISTO

VISTI

VISTO

VISTA

VISTI

VISTA

VISTA

VISTA

nella sua riun ione  del 21 m aggio 2015

la D ire ttiva  2009/12 /U E  del P a rlam en to  eu ropeo  e del Consig lio  d e l l ' l l  m arzo 2009 

conce rnen te  i d ir it t i A e roportua li;

l 'a rtic o lo  37 del decre to-legge 6 d icem bre  2011 n. 201, c o n v e rtito , con 

m od ificaz ion i, d a ll'a rt. 1, com m a 1, de lla  legge. 22 d ice m b re  2011, n. 214, che ha 

is t itu ito  l'A u to r ità  di Regolazione dei T raspo rti (di segu ito : A u to r ità )  com e 

successivam ente in teg ra to  e m o d ifica to ;

gli a rtic o li da 71 a 82 del decre to -legge  24 gennaio  2012, n. 1, c o n v e rt ito  in legge, 

con m od ifica z io n i, da ll'a rt. 1, com m a 1, de lla  legge 24 m arzo 2012, n. 27, con i qua li 

è s ta ta  recep ita  la d ire ttiva  2009/12 /C E  del P arlam ento  eu ro p e o  e del Consiglio 

d e l l ' l l  m arzo 2009 concernente  i d ir i t t i  a e ro p o rtu a li;

il decre to -legge  12 se ttem bre  2014, n. 133 (cd. Sblocca Ita lia ), co n v e rtito , con 

m od ificaz ion i, con legge 11 n o vem bre  2014, n.164, ed in pa rtico la re  l'a rt ic o lo  1, 

com m i 11 bis, 11 ter e 11 quater,

la D e libera  n. 64 /2014 del 17 se tte m b re  2014 " Approvazione dei modelli di 

regolazione dei diritti aeroportuali";

in p a rtico la re  i cap ito li 3, 4, 5, 6 de l M o d e llo  3 a p p ro va to  con la D elibera c ita ta  e 

re la tiv i r isp e ttiva m e n te  a:

- P rocedura di consultazione sulla p ro pos ta  di rev is ione  de i d ir i t t i  a e ro p o rtu a li;

- in fo rm a tiv a  da parte  del gestore  e dei v e tto r i;

- es ito  de lla  consultazione;

- p roce d u ra  d i ricorso in caso di m anca to  accordo ed a tt iv ità  di v ig ilanza 

de H 'A u to rità ;

la le tte ra  del 14 maggio 2015, assunta agli a tti al p ro t.n . 2264 del 15 m aggio 2015, 

con cui la Geasar S.p.A. (di segu ito : GEASAR), a ffid a ta ria  in concessione della 

gestione  d e ll'a e ro p o rto  civile  "Costa S m era lda" di O lb ia, ha n o tif ic a to  a ll'A u to r ità  

l'avv io  in da ta  21 maggio 2015 de lla  P rocedura di C onsu ltaz ione  deg li U ten ti, aven te  

ad o g g e tto  la proposta di a g g io rn a m en to  del live llo  de i D ir it t i a e ro p o rtu a li da 

app licars i nel Perìodo ta r if fa r io  2 0 15 /2018 , a d o tta n d o  il p re d e tto  M o d e llo  3 

ap p rova to  con Delibera n. 64 /20 1 4  de l 17 se tte m b re  2014 (di segu ito : "M o d e llo " ) ;

la docum en taz ione , in lingua ita liana  ed inglese, che GEASAR ha trasm esso 

a ll'A u to r ità  e p resenta to  alla p rop ria  Utenza a e ro p o rtu a le  ai f in i della 

C onsu ltaz ione, in m erito  ai c o n te n u ti de lla  suddetta  p ropo s ta ; .

la p ropos ta  del Segretario G enerale, sulla base degli a tt i de l p ro ce d im e n to ;


